
 

 

Il decreto Sostegni (D.L. n. 41/2021) ha introdotto una nuova definizione delle pendenze fiscali di importo ridotto. L’art.4 

prevede infatti, per debiti fino ad euro 5,000 riferiti a carichi affidati agli agenti della riscossione dal primo gennaio 2000 

al 31 dicembre 2010, l’annullamento automatico entro il 31/10/2021. 

Lo stralcio dei debiti fino a 5.000 euro relativo al periodo 2000-2010 include anche quelli per i quali è in corso di pagamento 

un piano di definizione agevolata. Si tratta in pratica delle cartelle ammesse alla pace fiscale, ossia interessate dalla 

rottamazione ter e dal saldo e stralcio. 

Sul portale dell’AdER è possibile controllare se nel piano di pagamento delle cartelle sono presenti debiti annullabili, ma 

esclusivamente per i contribuenti in regola con il versamento delle rate in scadenza nel 2019. 

Hanno diritto a beneficiare della nuova previsione agevolativa i contribuenti persone fisiche e i soggetti diversi dalle 

persone fisiche che, nell’anno 2019, hanno percepito un reddito imponibile fino a euro 30.000. 

La disposizione riguarda i carichi affidati agli agenti della riscossione da qualunque ente creditore, pubblico e privato, che 

sia ricorso all’utilizzo del sistema di riscossione a mezzo ruolo, fatti salvi i debiti espressamente esclusi. 

Si precisa che le somme eventualmente versate anteriormente alla data dell’annullamento restano definitivamente 

acquisite. 

 

 Stralcio delle cartelle 
sotto i 5000 euro 


